L’INSEDIAMENTO INDUSTRIALE DI QUIRANI
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Il PUNTO DEI FATTI: Dopo le richieste di incontro da parte del nostro Comitato il 26/05/07 si è tenuta l’assemblea tra i cittadini e gli Amministratori. Presenti il Sindaco, la  giunta Comunale e i Cittadini che riempivano la sala messa gentilmente a disposizione dalle Terme di Cretone. L’ argomento da discutere: il problema del progetto di un futuro centro industriale nella “prata dei Quirani”.   L’incontro si è aperto con una lettera semplice e spontanea indirizzata agli amministratori:” La nostra salute non ha prezzo……. ( e proseguiva) Perché questa grande opera urbanistica è venuta sù così in sordina, perché non siamo stati informati in tempo sulle variazioni del territorio?........ Chi ha fatto la scelta di vivere in campagna desidera abitare in zone tranquille, pulite, incontaminate. La bellezza di Palombara e della sua campagna stà proprio nel verde, le ciliegie, le pesche, l’olio, la nostra cultura e tradizioni……. Ed invece autorizzate un insediamento industriale nel suo cuore verde? Via della neve diverrà un via vai di grossi camion  con aumento dell’inquinamento e della pericolosità della strada. Dove finirà la cittadina immersa nel verde tanto pubblicizzata nei vari opuscoli e sulle radio in occasioni di feste e sagre? Siamo tutti seriamente preoccupati per la nostra salute e per il nostro territorio. Molti di noi sono cresciuti in questi posti di campagna da quando ancora non c’erano le strade, molti si sono trasferiti dai grandi centri urbani per fuggire proprio da quello che voi volete creare qui. Abbiamo il diritto di avere voce in capitolo affinché nonm avvenga la deturpazione del nostro territorio. Invece di chiedere dei contributi per distruggere il nostro territorio, non sarebbe meglio richiedere dei fondi per sviluppare la naturale vocazione turistica e agricola della nostra zona? Favorire l’artigianato, quello vero, quello fatto nelle piccole botteghe, mantenendo intatto il nostro patrimonio naturalistico”  Un grande applauso, da parte di tutta la sala  ha accompagnato la conclusione della lettera.
Di seguito il Sig. Vallocchia (in qualità di Presidente del Consiglio Comunale) ha spiegato come è nato il Cosvi e come è nato il progetto di insediamento industriale, senza peraltro suscitare molto interesse da parte dei presenti in quanto l’attenzione della sala non era sul passato mal sul futuro di quello che si dovrà realizzare. Il Sig. Vallocchia, proseguendo poi nel suo discorso, ha affermato che oltre all’insediamento industriale ci saranno poi anche altri servizi di corredo come una Banca, un albergo e anche un asilo. I presenti hanno reagito con ilarità al pensiero di un asilo in mezzo a un centro industriale e a un albergo con vista “Capannone Industriale”. 
Successivamente un membro del nostro Comitato ha chiesto chiarezza sul numero dei capannoni industriali che forse si insedieranno nella nostra zona e gli Amministratori hanno risposto con queste parole “………ma ………60…..65….70 Capannoni”. 
Nel prosieguo l’assemblea dei cittadini ha espresso il massimo dissenso all’industrializzazione della zona per i  seguenti motivi:

- Impatto ambientale: 100 capannoni su 33 ettari equivale a distruggere il nostro territorio
- Inquinamento Idro-geologico: in quella zona la falda acquifera si trova a 2 mt di profondità;
- Inquinamento acustico: il rumore della produzione toglierebbe tranquillità e silenzio
- Pericolosità stradale: 4000 automezzi in più si troverebbero a circolare in una strada già inadeguata 
- Inquinamento atmosferico: la produzione industriale e 4000 automezzi al giorno produrranno un inquinamento dell’aria che respiriamo con polveri sottili e altri agenti inquinanti. 
 
La riunione è terminata con la presa di coscienza da parte dell’Amministrazione del dissenso della cittadinanza e con la promessa fatta dal Sindaco di “farci sapere qualcosa” entro 1 mese.  

--------------- TUTTI  ASPETTIAMO NOTIZIE ----------------
 
IL COMMENTO:  Industrializzare la nostra campagna è un’idea talmente assurda da sembrare irreale, come quegli incubi da cui ci si sveglia sudati e impauriti. Il problema è che questo NON è un brutto sogno ma una squallida realtà! Negli anni la campagna è cresciuta, pur mantenendo la sua naturalezza,  ed ha assunto un carattere residenziale e si sa che CASE e industrie NON vanno d’accordo.  Le persone che hanno scelto di vivere in campagna hanno fatto una scelta di vita ben precisa, rinunciare a tante comodità per avere in cambio una vita più sana e naturale, fuggendo dai centri urbani e industrializzati. E adesso qualcuno decide per noi  senza neanche chiederci se vogliamo una zona industriale nelle nostre campagne dietro a casa nostra. Ma a chi servono dei capannoni industriali? Se passate a Monterotondo scalo ci sono più di 20 capannoni vuoti e inutilizzati, sintomo che forse non c’è tutta questa richiesta sul mercato e se non c’è richiesta su una strada principale e ben collegata come Via Salaria, come sperano questi Signori che ci sia richiesta di capannoni in un punto così mal collegato come Via della neve. Il nostro punto di vista è che se si porta avanti questo progetto si distruggeranno 35 ettari di verde nel cuore della campagna  Palombarese 
 
senza poi ottenere una reale industrializzazione della zona. E se poi,  nell’improbabile e malaugurata ipotesi, si riuscisse realmente a industrializzare sarebbe la fine della campagna così come la conosciamo, la fine di Palombara paese di prodotti tipici, la fine della nostra vita in campagna; poi qualcuno magari penserà che al limite… nel cartello che hanno posto all’inizio del nostro paese  “Palombara città d’Arte, delle Ciliegie, delle Pesche, dell’Olio” basterà aggiungerci “e delle Industrie” ma forse tutte queste cose insieme NON possono coesistere. Non può coesistere una BORGATA INDUSTRIALE e la naturalezza dei nostri prodotti tipici. All’interno del Cosvi figurano nomi come la Maremmana Petroli e con una falda acquifera a 2 mt dal sottosuolo, come pensano di garantire il non inquinamento delle acque usate dai concittadini residenti nelle campagne, non raggiunti dall’Acqua diretta; è ovvio NON si può garantire. Nessuno è contro lo sviluppo, ma non si può sviluppare sulla pelle dei cittadini. Servono posti di lavoro? Ottimo! Realizziamo posti di lavoro dando corpo alla naturale propensione turistica del nostro territorio, mille sono le soluzioni possibili per sviluppare senza distruggere. La vera ricchezza futura, di tutti, 
 sarà quella di conservare la naturalezza della nostra vallata Palombarese, che a soli  30 Km da una Roma Industrializzata  e caotica potrà offrire Terme, Parco Naturale, prodotti Tipici e ospitalità; è sufficiente crederci ed adottare delle politiche che vadano in questa direzione SVILUPPANDO SENZA DISTRUGGERE LA NOSTRA TERRA E LA NOSTRA VITA. 

 Mastro Ciliegia              
